
RITI INTRODUTTIVI
Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito
Santo.
Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano
con tutti voi.
E con il tuo spirito.
Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda
dal profondo del cuore.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore.
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il
capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio,
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi.
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Dio, nostra forza e nostra speranza,  senza di te
nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la
tua  misericordia  perché,  da  te  sorretti  e  guidati,
usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua
ricerca dei beni eterni. Per il  nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei
secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura         (1Re 3,5.7-12)
Hai domandato per te di comprendere.

Dal primo libro dei Re

In  quei  giorni  a  Gàbaon  il  Signore  apparve  a
Salomone  in  sogno  durante  la  notte.  Dio  disse:
«Chiedimi  ciò  che  vuoi  che  io  ti  conceda».
Salomone  disse:  «Signore,  mio  Dio,  tu  hai  fatto
regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre.
Ebbene  io  sono  solo  un  ragazzo;  non  so  come
regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che
hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non
si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un
cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo
popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti
chi  può  governare  questo  tuo  popolo  così
numeroso?».  Piacque  agli  occhi  del  Signore  che
Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli
disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non
hai domandato per te molti giorni, né hai domandato
per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi
nemici,  ma hai domandato per te il  discernimento
nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti
concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te
non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale       (dal Salmo 118)

Quanto amo la tua legge, Signore!

La mia parte è il Signore:
ho deciso di osservare le tue parole.
Bene per me è la legge della tua bocca,
più di mille pezzi d’oro e d’argento.
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Il tuo amore sia la mia consolazione,
secondo la promessa fatta al tuo servo.
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita,
perché la tua legge è la mia delizia.

Perciò amo i tuoi comandi,
più dell’oro, dell’oro più fino.
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti
e odio ogni falso sentiero.

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti:
per questo li custodisco.
La rivelazione delle tue parole illumina,
dona intelligenza ai semplici.

Seconda Lettura           (Rm 8,28-30)
Ci ha predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli,  noi  sappiamo che tutto  concorre al  bene,
per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati
chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che
egli  da  sempre  ha  conosciuto,  li  ha  anche
predestinati  a  essere  conformi  all’immagine  del
Figlio  suo,  perché egli  sia  il  primogenito  tra  molti
fratelli;  quelli  poi  che ha predestinato, li  ha anche
chiamati;  quelli  che  ha  chiamato,  li  ha  anche
giustificati;  quelli  che  ha  giustificato,  li  ha  anche
glorificati.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo          (Cfr Mt 11,25)

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.
Alleluia.

Vangelo          (Mt 13,44-52)
Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno
dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un
uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia,
vende  tutti  i  suoi  averi  e  compra  quel  campo.  Il
regno dei cieli è simile anche a un mercante che va
in  cerca  di  perle  preziose;  trovata  una  perla  di

grande  valore,  va,  vende  tutti  i  suoi  averi  e  la
compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci.
Quando  è  piena,  i  pescatori  la  tirano  a  riva,  si
mettono  a  sedere,  raccolgono  i  pesci  buoni  nei
canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi
dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove
sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte
queste  cose?».  Gli  risposero:  «Sì».  Ed egli  disse
loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del
regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che
estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero;
generato, non creato; della stessa sostanza del
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Riuniti con fede nella casa del Signore, rivolgiamo al
Padre celeste la mente e il cuore, nella fiducia filiale
che egli ci è accanto in tutte le necessità. Diciamo
insieme:

Ascoltaci, Signore!



1. O  Padre,  aiutaci  a  condividere  la  gioia  del
tesoro che abbiamo trovato nel nostro cammino di
fede affinché tutti  possano essere felici  nella vita,
preghiamo.

2. O  Santo  Spirito,  ti  ringraziamo  per  le
esperienze  estive  vissute  con  i  nostri  bambini  e
ragazzi.  Aiuta  tutte  le  generazioni  a  condividere
quello  che  sono  per  una  esperienza  gioiosa  di
Chiesa, preghiamo.

3. O Signore Gesù,  a  Santa  Maria  Maddalena,
Apostola  degli  Apostoli,  chiediamo,  per  le  nostre
Comunità  e  per  la  Chiesa,  il  coraggio  di  seguirti
anche sulla Croce per riconoscerti nel giardino della
Risurrezione. Preghiamo.

4. O Santa Trinità, seguendo la strada tracciata
da Papa Francesco e dai profeti del nostro tempo
aiutaci nel vivere la novità del Camminare insieme
cogliendo  il  valore  di  ciò  che  abbiamo  costruito
finora. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a
condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a
spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno,
perché  sia  saziata  ogni  fame  del  corpo  e  dello
spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accetta,  o  Signore,  queste  offerte  che  la  tua
generosità ha messo nelle nostre mani, perché il tuo
Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra
vita presente e ci guidi alla felicità senza fine. Per
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e
beviamo  a  questo  calice,  annunciamo  la  tua
morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

O Dio,  nostro  Padre,  che ci  hai  dato la  grazia  di
partecipare a questo divino sacramento, memoriale
perpetuo  della  passione  del  tuo  Figlio,  fa’  che  il
dono  del  suo  ineffabile  amore  giovi  alla  nostra
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTI
VIENI FRATELLO

I  n questo canto l’Assemblea è invitata a cantare la parte in neretto  

Vieni fratello, il Padre ti chiama vieni alla cena, c'è 
un posto anche per te.

Andiamo fratelli, il Padre ci chiama; andiamo 
alla cena, c'è un posto anche per noi!

Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di 
Cristo un solo corpo ci farà.

A TE NOSTRO PADRE

A te, nostro Padre e nostro Signor, pane e vino 
oggi noi ti offriam sull'altar.

Grano, diverrai vivo pane del cielo, cibo per nutrire 
l'alma fedel.

Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, fonte che 
disseta l'arsura del cuor.

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE

* Questo canto si esegue in forma responsoriale alternando le
strofe fatte dal solista e il ritornello fatto dall’Assemblea.

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. In 
pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque di 
sollievo mi conduce, ristora l’anima mia.

Mi guida per sentieri di giustizia per amore del suo 
nome; se anche vado per valle tenebrosa, non temo
alcun male; sei con me: il tuo bastone, il tuo 
vincastro, son questi il mio conforto.

Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: a chi
era, è, e sarà nei secoli il Signor

COME È BELLO

Com'è bello, Signore, stare insieme ed amarci 
come ami tu: qui c'è Dio, alleluia!

La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai.

La carità perdona, la carità si adatta, si dona senza 
sosta, con gioia ed umiltà.

La carità è la legge, la carità è la vita, abbraccia 
tutto il mondo e in ciel si compirà.

Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, di 
carità è sorgente è centro d'unità.



MISTERO DELLA CENA

Mistero della Cena, è il Corpo di 
Gesù. Mistero della Croce, è il 
Sangue di Gesù. E questo pane 
e vino è Cristo in mezzo ai suoi. 
Gesù risorto e vivo, sarà sempre 
con noi.
Mistero della Chiesa, è il Corpo di
Gesù. Mistero della pace, è il 
Sangue di Gesù. Il pane che 
mangiamo fratelli ci farà. Intorno 
a questo altare l’amore crescerà.

O VERGINE PURISSIMA

O Vergine purissima, ave, o 
Maria! O Madre amorosissima, 
ave, o Maria!

Tu, che tutto puoi, ricordati di 
noi presso il trono 
dell’Altissimo.

O Vergine fedele, ave, o Maria! O
Madre dell’amore, ave, o Maria!

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del 
cammino sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te 
verso la libertà.

Lungo la strada la gente chiusa in
se stessa va; offri per primo la 
mano a chi è vicino a te.

QUALE GIOIA

Quale gioia mi dissero: 
“Andremo alla casa del 
Signore!”. Ora i piedi, o 
Gerusalemme, si fermano 
davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita.

Là sono posti i seggi della sua 
giustizia, i seggi della casa di 
Davide.

Domandate pace per 
Gerusalemme; sia pace a chi ti 
ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo 
bene; per la casa di Dio chiederò 
la gioia.

Noi siamo il suo popolo, Egli è il 
nostro Dio; possa rinnovarci la 
felicità.

ACCOGLI SIGNORE

Accogli Signore i nostri doni in 
questo misterioso incontro tra la 
nostra povertà e la tua 
grandezza.
Noi ti offriamo le cose che tu 
stesso ci hai dato e tu in cambio 
donaci donaci te stesso.

È UN TETTO LA MANO DI DIO

È un tetto la mano di Dio! È un 
rifugio la mano di Dio! È un 
vestito la mano di Dio! È un fuoco
la mano di Dio!

È un mistero la mano di Dio, 
perché scrive la vita e la morte,
e separa, congiunge, solleva, 
umilia, distrugge e crea.

È potente la mano di Dio! È 
veloce la mano di Dio! È severa 
la mano di Dio! È leale la mano di
Dio!

È una nave la mano di Dio, che 
trionfa su ogni tempesta! 
Verso terre dai cieli sereni, la 
spinge un vento d'amore.

È la pace la mano di Dio! È la 
gioia la mano di Dio! È la luce la 
mano di Dio! È l'amore la mano di
Dio!

TI RINGRAZIO MIO SIGNORE

Amatevi l'un l'altro come Lui ha 
amato noi: e siate per sempre 
suoi amici; e quello che farete al 
più piccolo tra voi, credete l'avete
fatto a Lui.

Ti ringrazio mio Signore non 
ho più paura, perché, con la 
mia mano nella mano degli 
amici miei, cammino fra la 
gente della mia città e non mi 
sento più solo; non sento la 
stanchezza e guardo dritto 
avanti a me, perché sulla mia 
strada ci sei Tu.

Se amate veramente perdonatevi
tra voi: nel cuore di ognuno ci sia 
pace; il Padre che è nei cieli vede
tutti i figli suoi con gioia a voi 
perdonerà.

Sarete suoi amici se vi amate fra 
voi e questo è tutto il suo 
Vangelo; l'amore non ha prezzo, 
non misura ciò che dà: l'amore, 
confini non ne ha.

CAMMINERÒ
Camminerò, camminerò sulla 
tua strada, Signor. Dammi la 
mano: voglio restar per sempre
insieme a te.
Quando ero solo, solo e stanco 
del mondo, quando non c'era 
l'Amor, tante persone vidi intorno 
a me; sentivo cantare così:
Io non capivo, ma rimasi a sentire
quando il Signor mi parlò: lui mi 
chiamava, chiamava anche me e 
la mia risposta s'alzò:
Or non m'importa se uno ride di 
me, lui certamente non sa del 
gran regalo che ebbi quel dì, che 
dissi al Signore così:
A volte son triste, ma mi guardo 
intorno, scopro il mondo e l'amor;
son questi doni che lui fa a me, 
felice ritorno a cantar.


